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1 PREMESSA 

Il presente report riguarda le attività di monitoraggio ambientale  

eseguite in fase Ante Operam (AO) riferite al lotto costruttivo “Tratta Rho – Parabiago e Raccordo Y” 

facente parte della Linea Rho-Arona - tratta Rho-Gallarate. 

Le attività vengono svolte nel rispetto di quanto previsto dal Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) 

codifica “MDL131D69RGAC0000001G” il quale è stato redatto ai sensi della Normativa vigente in materia 

ambientale e tendendo conto delle varie prescrizioni/condizioni ambientali e dei vari tavoli tecnici svolti 

con l’Arpa Lombardia. 

La localizzazione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio prevista nel PMA è stata effettuata sulla 

base delle analisi e delle valutazioni degli impatti contenute nello Studio di Impatto Ambientale e/o nel 

Progetto Ambientale della Cantierizzazione. 

Lo scopo del monitoraggio AO è di valutare lo stato ambientale iniziale delle aree soggette alle future 

lavorazioni; successivamente il confronto dei risultati ottenuti in AO con quelli che saranno ottenuti nella 

future fasi di Corso d’Opera (CO) e di Post Operam (PO) contribuirà a identificare eventuali alterazioni 

prodotte dalle lavorazioni e dal futuro esercizio ferroviario e, se necessario, a programmare efficaci 

interventi di contenimento e mitigazione. 

 

Figura 1: Tracciato di Progetto 
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2 COMPONENTI AMBIENTALI MONITORATE 

2.1 Rumore e Vibrazioni 

Nel rispetto di quanto previsto dal PMA sono state effettuate delle misure di monitoraggio Ante Operam 

per valutare il livello di rumore e vibrazioni presente nell'area in oggetto prima che i lavori abbiano inizio.  

 

Il monitoraggio del rumore mira a controllare il rispetto dei valori limite definiti dalle leggi di settore, in 

particolare il rispetto dei limiti di emissione acustica misurata in facciata alle abitazioni.  

Per la componente rumore, il PMA ha previsto 26 punti di misura suddivisi nelle seguenti tipologie: 

 RUC per il monitoraggio del rumore prodotto dalle attività di cantiere (durata 24 h); 

 RUF per il monitoraggio del rumore prodotto dai transiti ferroviari (durata 24 h); 

 RUV per il monitoraggio del rumore prodotto dai transiti veicolari (durata settimanale).  

Si specifica che le misure sono state effettuate presso le abitazioni di privati cittadini che hanno concesso 

l’accesso alle aree e l’installazione degli strumenti in base alle loro disponibilità. 

Le rilevazioni in sito per la fase ante operam sono state effettuate nel periodo compreso tra luglio 2024 e 

marzo 2025.  

Si precisa che le misure di rumore sono state eseguite in facciata alle abitazioni, con strumentazione posta 

a circa 4 metri di altezza da terra per la maggior parte dei recettori ove possibile. 

 

Per le vibrazioni, in assenza di una normativa nazionale specifica, si verifica il rispetto dei limiti indicati 

dagli standard tecnici di riferimento, in particolare quelli indicati dalla UNI 9614:2017. 

Per il monitoraggio vibrazionale il PMA ha individuato 17 postazioni di misura suddivisi nelle seguenti 

tipologie:  

 VIC per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dalle attività di cantiere; 

 VIF per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dai transiti ferroviari; 

 VIV per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dai transiti veicolari;  

 VIL per il monitoraggio delle vibrazioni prodotte dalle lavorazioni lungo linea. 

Tutte le misure vibrazionali hanno una durata di 24 ore. 

Si specifica che in questo caso le misure sono state effettuate all’interno delle abitazioni di privati cittadini 

che hanno concesso l’installazione degli strumenti.  

Il monitoraggio ante operam ha previsto una sola misura per entrambe le componenti. 
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Sulla base delle indagini effettuate, si evince che i livelli acustici rilevati risultano conformi ai limiti 

normativi per la maggior parte dei ricettori indagati.   

Per quanto riguarda le postazioni RUC e RUV sono stati registrati superamenti in 7 postazioni. La causa di 

tali superamenti è prevalentemente dovuta al traffico stradale. 

Invece per quanto concerne le postazioni RUF e sono state rilevati superamenti in 2 postazioni, ovviamente 

causati dal traffico ferroviario.  

 

Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo, una foto di un’indagine acustica effettuata in uno dei punti di 

monitoraggio previsti da Progetto: 

 

 

Figura 2: Punto di campionamento rumore in località Pregnana Milanese 

Per quanto riguarda la componente Vibrazioni, le indagini hanno rilevato il rispetto dei limiti tecnici di 

settore (UNI 9614:2017) presso la maggior parte dei ricettori indagati. In 4 postazioni sono stati comunque 

rilevati dei superamenti dei suddetti limiti.   
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Si evidenzia, infine, come i superamenti riscontrati nella fase Ante Operam per entrambe le componenti 

rumore e vibrazioni ovviamente non sono ascrivibili alle attività di cantiere essendo misure effettuate prima 

che i lavori abbiano inizio.  Tuttavia, i risultati ottenuti in questa fase forniscono un termine di paragone 

fondamentale per valutare eventuali incrementi dei livelli che potrebbero verificarsi durante la fase di 

cantiere e della successiva fase di esercizio.  

 

Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo, una foto di un’indagine vibrazionale effettuata in uno dei punti 

di monitoraggio previsti da Progetto: 

 

 

Figura 3: Punto di campionamento vibrazione in località Canegrate 

 

 

2.2 Atmosfera 

 

In base a quanto previsto dalle Linee Guida “Criteri per la valutazione dei piani di monitoraggio ambientale 

(matrice atmosfera, Dicembre 2022)” redatte da ARPA Lombardia, il monitoraggio ambientale della 

componente atmosfera verrà eseguito nella successiva fase di corso d’opera.  
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2.3 Acque Sotterranee 

Altro monitoraggio preliminare è stato effettuato per le acque sotterranee. In questo caso, lo scopo del 

monitoraggio Ante Operam è stato quello di valutare la direzione del flusso idrico nel sottosuolo e lo stato 

qualitativo delle acque sempre per monitorare nel tempo gli eventuali cambiamenti derivanti delle future 

attività di cantiere.  

Da Progetto di Monitoraggio Ambientale sono stati previsti 10 punti di monitoraggio da campionare in fase 

4 volte a distanza di 3 mesi tra loro.  

 I punti di monitoraggio sono stati scelti secondo il criterio Monte-Valle di deflusso della falda rispetto alle 

aree di lavoro. Questo criterio permette di valutare le caratteristiche quali-quantitative delle acque di falda 

e di identificare eventuali variazioni riconducibili alla realizzazione dell'opera.   

La localizzazione dei punti di monitoraggio ha tenuto conto delle caratteristiche idrogeologiche del contesto 

territoriale di intervento e delle lavorazioni previste privilegiando, nella scelta degli areali di localizzazione 

di detti punti, quelle aree in cui, lungo l’intero tracciato in progetto, sono previste le lavorazioni che possono 

maggiormente influenzare le caratteristiche delle acque sotterranee. 

Le campagne di monitoraggio sono state quattro, nei mesi di luglio 2024, settembre 2024, dicembre 2024 

e marzo 2025. 

I parametri analizzati sono quelli ritenuti più significativi, perché correlabili alle attività connesse alla 

realizzazione dell’infrastruttura ferroviaria. 

Sulla base delle analisi di laboratorio effettuate sui campioni di acqua sotterranea prelevate nei vari 

piezometri appositamente realizzati, il monitoraggio ante operam ha evidenziato che, in alcuni dei punti 

monitorati, la concentrazione di alcuni parametri è superiore ai limiti di legge.  

Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di indagini effettuate nei punti di monitoraggio previsti 

da Progetto. 
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Figura 4: Punto di campionamento acque sotterranee in località Pogliano Milanese 

 

 

 

Figura 5: Punto di campionamento acque sotterranee in località Busto Arsizio 
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2.4 Acque Superficiali 

Per quanto riguarda le acque superficiali è stata eseguita una indagine iniziale per valutare la qualità chimica 

e biologica delle acque e degli ambienti spondali prima che qualsiasi attività di cantiere avesse inizio. Il 

PMA ha individuato 18 stazioni di monitoraggio puntuali in corrispondenza dei corpi idrici potenzialmente 

interessati dalle lavorazioni: fiume Olona, Canale Scolmatore delle Piene Nord Ovest Milano, Canale 

principale e secondario Villoresi, Laghetto Cantone di Nerviano e la Roggia vicino l’ex cotonificio in zona 

Rho Fiera. 

I punti di monitoraggio sono stati individuati lungo il corso d’acqua secondo il criterio idrologico Monte-

Valle (M-V) rispetto alla posizione dei cantieri posti in prossimità degli stessi corsi d’acqua. In tal modo in 

futuro sarà possibile valutare le variazioni di specifici parametri/indicatori derivanti da un’eventuale 

alterazione connessa alle suddette attività.  

Pertanto, la rete di monitoraggio è complessivamente costituita da 8 coppie di punti di monitoraggio (ogni 

coppia prevede un punto di misura a monte e un punto a valle rispetto alle aree di cantiere) e due punti 

singoli ubicati rispettivamente presso il lago di Nerviano e presso la Roggia nei pressi dell’ex cotonificio 

di Rho Fiera. 

Durante il monitoraggio Ante Operam, sono state eseguite 4 misure con cadenza trimestrale.  

Sono stati prelevati dei campioni d'acqua e analizzati in laboratorio per valutare i parametri chimici e fisici 

previsti da Progetto di Monitoraggio Ambientale.  

Per valutare invece lo stato biologico ed ecologico si è provveduto ad effettuare, nei punti e con le frequenze 

previste dal PMA, il monitoraggio degli indici NISECI, STAR-ICMI e IFF. 

La scelta degli indicatori è stata fatta in funzione della tipologia del corpo idrico potenzialmente interferito, 

ponendo particolare attenzione alla valutazione dell’obiettivo di “non deterioramento” delle componenti 

ecosistemiche del corpo idrico. 

 

In considerazione delle analisi di laboratorio sui campioni d’acqua prelevati e degli indici biologici misurati 

si riporta quanto segue: 

L’indice NISECI (fauna ittica) è stato applicato una sola volta presso due punti ubicati sul fiume Olona. 

Nel corso del monitoraggio non è stata rilevata la presenza di pesci. Il giudizio prodotto dall’applicazione 

di tale indice è pertanto di scarsa qualità ecologica. 

L’indice STAR ICMI (componente macrobentonica) è stato applicato sul fiume Olona 2 volte nel corso 

dell’anno e l’esito per entrambe le stazioni è di un giudizio di scarsa qualità ecologica. 
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L’indice IFF (funzionalità fluviale) è stato applicato una sola volta sul fiume Olona; l’esito, per il tratto di 

fiume indagato, è risultato molto basso con un giudizio scadente. 

Pertanto sul fiume Olona è stato possibile integrare gli esiti dei monitoraggi chimici, biologici ed 

idromorfologici: il giudizio ottenuto applicando i suddetti indici (nei tratti indagati) è sommariamente 

“scarso” e questo indica una qualità non ottimale delle acque superficiali, indipendentemente dalle future 

attività del progetto, e sottolinea l'importanza di monitorare l'evoluzione di questi parametri durante e dopo 

la realizzazione dell'opera. 

 

Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di indagini effettuate nei punti di monitoraggio previsti 

da Progetto: 

 

 

 

Figura 6: Punto di campionamento acque superficiali in località Pogliano Milanese 
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Figura 7: Punto di campionamento acque superficiali in località Parabiago 

 

 

 

2.5 Suolo 

L’attività di monitoraggio del suolo consiste nel valutare le caratteristiche pedologiche e agronomiche dei 

terreni ad uso agricolo in cui verranno ad insistere le future aree di cantiere ed in cui è previsto il ripristino 

delle preesistenti condizioni ambientali al termine delle lavorazioni. 

I punti di monitoraggio individuati dal PMA sono 13 ed i campionamenti sono tuttora in fase di esecuzione. 

I risultati saranno comunicati dal prossimo report. 

 

 

2.6 Vegetazione, Flora e Fauna 

 Il monitoraggio della vegetazione, flora e fauna permette di rilevare quali specie animali vivono nell'area 

interessata dal progetto e lo stato di salute della vegetazione presente nella stessa area.  

Le aree da monitorare sono state scelte in funzione della sensibilità del territorio attraversato e della 

eventuale presenza di ambiti di pregio naturalistico. Considerata la bassa sensibilità di un territorio a 



 

POTENZIAMENTO DELLA LINEA RHO - ARONA 

TRATTA RHO - GALLARATE 

QUADRUPLICAMENTO RHO – PARABIAGO E RACCORDO Y 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

REPORT DI SINTESI 

REV. 

A 

FOGLIO 

12 di 14 

 

12 

 

vocazione agricola e industriale, particolare attenzione e stata rivolta alla presenza di aree naturali, che 

conservano habitat e specie a valenza conservazionistica. 

Il monitoraggio ante operam è stato effettuato, come previsto dal PMA, in corrispondenza di sei postazioni 

per la componente fauna e di sette postazioni per la componente flora e vegetazione. In queste aree sono 

stati eseguiti rilievi sul campo per identificare le specie presenti e la loro distribuzione. 

L’indagine floristico-vegetazione è volta all’identificazione degli habitat presenti sul territorio di indagine 

mentre per quanto riguarda la componente faunistica è stata valutata sia la presenza di animali terrestri, 

come mammiferi, anfibi e rettili, sia la presenza di uccelli. Tale attività è compiuta principalmente 

osservando direttamente gli animali o cercando segni del loro passaggio. Le comunità ornitiche invece si 

prestano bene a rappresentare e descrivere la situazione qualitativa ambientale e le sue variazioni nel tempo, 

in quanto questo gruppo faunistico risponde velocemente agli eventuali cambiamenti degli habitat, grazie 

alla sua elevata mobilità e sensibilità. La metodologia scelta per indagare questa componente consiste 

nell’osservazione diretta degli individui e nell’ascolto dell’attività di canto nelle prime ore del giorno. 

Le campagne di monitoraggio AO sono state svolte in diversi periodi dell'anno (primaverile, estivo, 

autunnale), per un totale di quattro rilevazioni per la fauna e una per la vegetazione. Le indagini floristiche 

eseguite in fase di AO si collocano in un contesto periurbano, in aree abbandonate o marginali, e per questo 

occupate da una vegetazione relativamente povera, degradata dal disturbo antropico e priva di elementi 

naturalistici di pregio. Il censimento floristico conferma l’analisi rilevando la presenza di specie esotiche 

invasive, sia nello strato arboreo, sia in quello erbaceo e in generale l’abbondanza di specie sinantropiche 

e ruderali. 

Da un punto di vista faunistico le indagini rilevano la presenza di specie comuni di anfibi, rettili, mammiferi 

e uccelli, incluse alcune essenze esotiche e invasive. In conclusione, la fauna osservata risulta coerente con 

il contesto ecologico al momento del rilievo, che considerando l’ambiente fortemente antropizzato, risulta 

composto da specie tolleranti al disturbo e opportuniste, organizzate in popolamenti relativamente poco 

numerosi e a bassa diversità specifica. A conferma di ciò si osserva l’ingressione di entità esotiche in più 

di un gruppo faunistico sia per la componente mammiferi e sia per la componente avifauna e la presenza, 

tra quelle endemiche, di specie perlopiù generaliste e cosmopolite. Le minime differenze osservate nei 

rilievi effettuati durante le molteplici stagioni di monitoraggio sono da attribuire ai fenomeni stagionali che 

incidono sull’attività della fauna e quindi anche sulla loro contattabilità. 

Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, foto di indagini effettuate nei punti di monitoraggio previsti 

da Progetto: 
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Figura 8: Punto di campionamento fauna e flora presso il comune di Rho, panoramica della vegetazione 

presente al momento del rilievo 

 

Figura 9: Punto di campionamento fauna e flora presso il comune di Rho, dettaglio della fauna presente 

al momento del rilievo 
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Figura 10: Punto di campionamento fauna e flora presso il comune di Nerviano, panoramica della 

vegetazione presente al momento del rilievo 

  

Figura 11: Punto di campionamento fauna e flora presso il comune di Nerviano, dettaglio della fauna 

presente al momento del rilievo 


